
IN ITALIA 

L'ondata di caldo 
Colpiti in maggioranza anziani 
ma le temperature 
cominciano già a diminuire 

Gli incidenti 
Sulle strade delle vacanze 
tre vittime 
Disperse sui monti tre persone 

Solo in Calabria 36 morti 
E va a fuoco mezza Italia 
Ancora temperature record al Sud, 43 gradi a Lecce, 
40 a Catania, Sale a trentasei 11 bilancio degli anziani 
uccisi dalla calura in Calabria. Cli incendi bruciano 
centinaia di ettari di bosco e di campi. Ma l'Italia 
nord-orientale si è bagnata di pioggia; e sono subito 
allagamenti e alberi sradicati. Il sole è rimasto sul 
versante tirrenico, con migliaia di turisti al mare. Nei 
prossimi giorni si abbasseranno le temperature. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

•M ROMA. Il caldo uccide 
ancora, Ieri, a Reggio Cala
bria, I morta, un'altra donna di 
ottant'annl. E arrivata al pron
to soccorso degli Ospedali 
Riuniti proveniente da una ca
ia di cura privata: presentava 
un torte squilibrio idro-salino 
e aveva una temperatura mol
to elevala, Cinque donne e 
due uomini mollo gravi, pro
venienti da altre case di cura 
private dei Reggino, sono poi 
stale ricoverate nel pomerig
gio, >U condizioni, In questi 
centri di ««latenza - ha di
chiarato Il dottor Giuseppe Ta
glieri, un medico del pronto 
•Mirano - tono evidente
mente peggiori di quelle del
l'ospedale civile, dova pure 
lavoriamo In oondiilcnl diffi
cili, lo, per esemplo, ho a di-
spostatone solo un Infermiere 
e un portantino», 

A Reggio Calabria, I morti 
a l sono cosi a eedlclì stronca
ti dalla calura Ira II 83 e 11 85 
luglio, A queste vanno aggiun
te lo vinti portone che, se
condo tonti mediche dell'o
spedale .Pugliese., sarebbero 
morte a esternare. Tutte era

no state ricoverate con febbre 
altissima, con I classici sinto
mi del colpo di sole, Nel re
parto di geriatria dello stesso 
ospedale, negli ultimi giorni 
sono state ricoverate almeno 
altre 25 persone, tutte per 
•Ipertemla». Ma negli ospedali 
manca l'aria condizionata. 
Dunque non possono sentirsi 
tanto meglio. Le temperature 
record di questi giorni sono 
state una vera calamiti per gli 
anziani poveri. Un'emergenza 
che le condizioni gli disastro
se della sanila pubblica, tra 
l'altro In difficolta anche per 1 
lumi ferie del personale, non 
sono state In grado di fronteg
giare. 

• • « 
Il vento e la pioggia hanno 

portato un po' di sollievo, ieri, 
all'Italia In vacanza. Ma come 
sempre hanno fatto danni. 

Brevi ma Intensi temporali 
citivi • e qualche grandinata -
nel Veneto. Non è piovuto, In
vece, In zona dolomitica; a 
Cortina l'afflusso turistico è 
lievemente al di sopra dell'an
no scorso. 

Nella Marche la pioggia era 

Tutti al mare e, nelle citta deserte, neanche i proverbiali «quattro gatti», ma solo un pappagallo 
romano (nella foto In alto) che si disseta col gelato al limone. Qui sopra un tentativo di sfuggire alla 
cappa d'afa In una piscina di Bologna 

attesa con ansia, si andava in
tani profilando una grave 
emergenza Idrica. A Macerata 
però ci sono stati allagamenti, 
alberi sradicati, capannoni 
scoperchiati dal fortunale. 

A Trieste è successo di peg
gio: c'è stato un vero e pro
prio nubifragio, con raffiche 
di vento che hanno superato 
gli 80 chilometri orari. VI sono 
stati alcuni naufragi, per fortu
na risonisi bene. In difficoltà 
per II vento anche molte im
barcazioni lungo la costa di 
Ravenna, A Trieste la tempe
ratura è scesa di botto da 31 a 
18 gradi; 19 gradi anche a 
Udine, 12 a Tarvisio. 

Il sole non ha Invece ab
bandonato la Lombardia, do
ve un vento di nord-ovest ha 

pulito II cielo sulle zone alpi
ne, allontanando le preoccu
pazioni per nuove piogge. An
zi, in Valbrembana sono tor
nati i turisti. A Milano semide
serto Il caldo e rimasto a 30 
gradi. Il centro meteorologico 
dell'aeroporto di Unate pre
vede bel tempo per tutta la 
settimana. 

Tempo incerto in Abruzzo, 
con cielo nuvoloso e afa. Tra I 
danni del caldo de) giorni 
scorsi uno sterminio di polli in 
un'azienda avicola di Teramo. 
Buona l'affluenza turistica lun
go la costa; gli albergatori del
la Maiella hanno invece de
nunciato una caduta di pre
senze del dieci per cento ri
spetto all'anno scorso. Affol
lata, al contrario, la montagna 

toscana: tutto esaurito fino al 
20 agosto. Anche la Versilia e 
tutta la costa lino all'Argenta
rio sono ormai al completo. 

Spiagge suoliate e leggero 
vento da sud a Increspare le 
onde In Liguria, da Rapallo a 
Portofino e da Alasslo a San
remo. Il laminai della Tlrre-
nia del porto di Genova ha vi
sto negli ultimi giorni un movi
mento per I traghetti di 12mlla 
passeggeri e 3mlla auto: nes
suno è rimasto a terra. 

Traghetti e aerei a pieno ca
rico sono arrivati in questi 
giorni In Sardegna, ma il gros
so degli arrivi è previsto per la 
prossima settimana. Incidente 
mortale, Ieri, sulla litoranea di 
Alghero, Nello scontro tra una 

I -•••li Ii'iwè morto II 
• • • - ' dell'utilitaria. 
L'JL p-ci-^n1. tK.no morte an
che in un incidente nel Lazio, 
tra la via Cassia e Mazzano. 
Tre feriti sull'Aurella, vicino a 
Roma. Un bagnante giappo
nese è affogato sul litorale la
ziale, a Nettuno. E tre giovani 
alpinisti francesi sono dispersi 
sul Monte Bianco, In Valle 
d'Aosta.. 

L'Italia che non si bagna 
brucia. Ieri, Il bilancio degli in
cendi sembrava un bollettino 
di guerra. Boschi, frutteti e 
campi di grano sono stati 
mangiati dalle fiamme in Sici
lia: 200 ettari di querce e lecci 
vicino a Celalù; venti ettari di 
bosco nell< -ona di Collesa-
no; e poi sul monte Enee, nel 
Trapanese, dove il fuoco è ar
rivato a minacciare le case, 
nell'Isola di Vulcano e In di
versi punti dei monti Nebrodi, 
nonché in provincia di Calta-
nìssetta, a Montelormagglo 
Mazzarino, lungo un Ironte di 
due chilometri. In Calabria 50 
ettan di conifere sono bruciati 
a Maida, in provincia di Co

senza: a Reggio Calabria il 
fuoco è divampato a Caulonia 
e in una località alle porte del 
capoluogo, Gallinella, dove 
un incendio ha distrutto 4 ca
solari. I senzatetto sono 13 e 
un vigile del fuoco è rimasto 
ferito. Protezione civile, vigili 
del fuoco e guardie forestali 
Ieri hanno avuto un bel da fa
re A Massafra, Taranto, il fuo
co ha incenerito dieci ettari di 
fustaglle e di conlfere. In 
Campania I vigili hanno com
battuto con le fiamme sul 
monte Falto e a Capri sul 
monte Solare. A Montechiaro, 
sulla costiera sorrentina, un 
Incendio ha distrutto quattro 
villette e parzialmente Inter
rotto la strada per Castellam
mare. In Sardegna, alle «Sali
ne. di Olbia, sono andati di
strutti dieci ettari di pascolo 
cespugliato. Cinquanta ettari 
di macchia mediterranea so
no bruciali nel Nuorese, a Per-
dasdefogu. A Iaconi, sempre 
Nuoro, distrutti 6 ettari di pi
neta giovane e 12 di pascolo. 
Incendi minori hanno fallo 
terra bruciata in varie località 
del Cagliaritano. 

A Reggio uccise 
più dall'ospizio 
che dal caldo 
Perché ai Ricoveri di Reggio i morti sono solo 
donne? 1 cameroni femminili, dove si sono verifi
cati i decessi, sono all'ultimo piano, sotto una ter
razza trasformata in una lastra rovente da un sole 
violento. Le hanno lasciate morire cosi. Ora affiora 
una verità terribile: non è la prima volta che acca
de. C'è un rapporto tra i morti dei Riuniti e le 
condizioni di questo ospizio-lager. 

• I REGGIO CALABRIA. Era
no tutte ricoverate nell'ulti
mo piano le sei donne morte 
nei giorni scorsi a Reggio nel 
lager-ospizio dei Ricoveri 
riuniti e le loro cinque com
pagne trasportate in coma 
agli Ospedali riuniti della cit
tà. Prima di morire sono ri
maste immobili dentro gran
di stanzoni, sotto una terraz
za picchiata dal sole violen
to per tutta la giornata. Qua
si tutte le donne decedute 
erano, infatti, impossibilitate 
a muoversi e perfino incapa
ci di spostarsi quando il sole 
le colpiva direttamente. 
Quasi tutte le ospiti dei Rico
veri sono prive di autono
mia, inchiodate sulle sedie a 
rotelle, al terzo plano di una 
costruzione priva di ascen
sori, con II personale ridotto 
ed insufficiente perfino a ga
rantire Il minimo Indispensa
bile rispetto al cibo ed alla 
pulizia del corpo. Devono 
essere state tre giornate ter
ribili: quaranta gradi, sotto le 
terrazze trasformate in lastre 
di fuoco, 

Diventano ora più chiari i 
motivi per cui in un istituto 
che ospita donne ed uomini, 
più o meno In ugual misura, 
siano morte sei donne e nes
sun uomo e perché tutte le 
persone trasportate in coma 
dai Riuniti nell'ospedale cit
tadino siano solo e soltanto 
donne. I loro compagni, ap
pena un po' più fortunali, si 
sono salvati perché ai plani 
inferiori la calura si attutisce, 
gli occhi bruciano un pò 
meno, la temperatura cor-
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porca può controllarsi. An
che 1 plani inferiori sono fati
scenti. Privi, come quelli su
periori, di Impianti di condi
zionamento e dei servizi in
dispensabili per garantire la 
sopravvivenza del ricoverati. 
Ma pochi gradi, nel gioml 
scorsi, hanno coinciso con 
la possibilità di continuare a 
vivere. 

Del resto, ormai si ricono
sce apertamente che, per 
quel che riguarda i Ricoveri, 
non slamo alla prima «stra
ge» di anziani. Quest'anno II 
fenomeno sarebbe venuto 
alla luce perché l'ecceziona
le ondata di caldo ha sensi
bilizzato l'intera città e qual
cuno è andato a curiosare tu 
quel che accadevi agli an
ziani dell'ospizio. Ma secon
do una testimonianza del 
dottor Vincenzo Di Giusep
pe, che lavora al Riuniti, «an
che negli anni scorsi li sono 
registrate nel periodo estivo 
morti di anziani pazienti a 
causa del caldo», Lo stesso 
medico ha mesto In eviden
za che «soprattutto nel plani 
alti dove non ci sono coper
ture adeguate per Melare 
dal caldo e dall'afa I pulen

ti» può capitare ed è capita
to che «I degenti, che gli si 
trovavano In condizioni pre
carie di salute, In pochissi
mo tempo hanno un Innalza
mento della temperatura 
corporei e da qui l i marte», 
Insomma, ci sarebbe un rap
porto diretto tra i morti del 
Riuniti o le condizioni di vita 
Interne all'Istituto. Il caldo 
uccide solo se non ci ai di
fende adeguatamente. 

• , : Il movimento dì assestamento tra Sondalo e Bormio minaccia sei frazioni 
Oggi bilancio dei sindaci con Zamberletti 

In Valtellina l'incubo di un'altra frana 
«Ho molta fretta, signori, ci vediamo stasera. Ora 
non posso dirvi nulla»; il procuratore Ettore Cordi-
sco è appena sceso da un elicottero dopo un so
pralluogo in Val Fola, dove una nuova frana In
combe tu alcuni paesi, Fa per avviarsi verso la 
prelettura, poi ci ripensa, si ferma un attimo e si 
lascia sfuggire l'ammissione. «Ebbene si, la situa
zione lassa e di greve pericolo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROMRTOCAROUO 

«SONDRIO. Lassù, fra Son
dilo • Bormio, all'altezza di 
Sant'Antonio Morignone, c'è 
uni nuovi fenditura per un 
fronti di oltre 700 metri e una 
larghezza di circa 20, che mi
niceli Mi M o n i . E un movi
mento di assestamento, com
mentano I geologi. Cosi, a ot
to giorni dal cataclisma che 
hi mino in ginocchia la Val
tellina, e di nuovo emergenza 
per USO valligiani che sono 
ititi evacuati tra la notte di sa
bato e la mattinata di Ieri. Una 
misura precauzionale, si so
stiene a Sondrio, mi intanto è 
itati Inviata sul posto da Zam
berletti In persona la comrnls-

che per questa gente comin
cia un pellegrinaggio dagli es-
ti difficilmente pronosticabili. 
I centri In pericolo sono.San-
l'Antonio Morignone, Mori
gnone, San Martino Serraval-

Treve. In quest'ultima località 
le autorità hanno consentito 
In serata agli abitanti di rien
trar*. Ma lino a quando? La 
fenditura al trova dopo il pon
te del Diavolo, nulla destra 

e a ROMA. Ha due pericolosi 
«colleglli» il malmignatta, l'a-
ricnlde sospettato di aver uc
ciso due donne a Genova. Esi
stono Infitti In Italia altri ragni 
velenosi: L'Argyronela acqua
tica e II Chlracantlum puncto-
rium. Il primo * perù tenden
zialmente restio a mordere, Il 
secondo * rarissimo, e solo la 
femmina manifesta aggressivi-
là nel periodo di covata. Del 
malmignatta, molto diffuso 
incheln Sardegna 0» rivista 

orografica dell'Adda, ed é 
davvero Impressionante. Ogni 
tinlo detriti e sassi In movi
mento sollevano una polvere 
grigiastra: si teme che uno 
smottamento possa determi
nare un invaso con conse
guente rialzo delle acque. La 
prima domenica dopo il disa
stro, é cominciala dunque co
si, con l'incubo di un nuovo 
inlemo. Splendeva il sole ieri 
sulla Valtellina, un sole quasi 
beffardo, giacché la situazio
ne migliora con una lentezza 
esasperante. A Sondalo c'è 
ancora tanta gente che non 
può dormire a casa sua, sfolla
ta in un padiglione dell'ospe
dale Morelli, I collegamenti 
sono ristabiliti solo In parte. 
con quel binari sempre sepolti 
sotto II fango laggiù ad Arder-
no, e Bormio che si continua a 
raggiungere soltanto dalla 
Svizzera. Nella stessa Sondrio 
la circolazione è tutt'altro che 
facile. Per tutta la notte di sa
bato e la mattinala di ieri molti 
ponti erano presidiati dall'e
sercito. Il Mallero, sotto, con
tinua a scendere Impetuoso, 
trascinando con sé detriti, 
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Alcuni ab tant di S A Uomo di Morlrjnone (Sondrio) lavano nel torrente indumenti, abiti e materassi 
recuperati nelle loro case 

fango, tronchi d'albero. E le 
ruspe non smettono un istante 
di dragare II fiume. Il pavé di 
piazza Garibaldi è percorso da 
rigagnoli gialli, nelle stradine 
del centro storico sacchetti 
pieni di sabbia impediscono 
all'acqua di penetrare in uffici, 
negozi, abitazioni. Ma, soprat
tutto, non la un passo avanti la 
ricerca dei dispersi. SI sa per 
cerio che ancora dodici per
sone mancano all'appello 01 
numero delle vittime accerta
te è sempre fermo a tredici), 
ma trovarle é un'impresa che 
gli stessi esperti definiscono 
ormai disperata. «Non li ripe
scheremo più, al massimo 
l'acqua e II tango ci resistimi-
ranno brandelli, non corpi -

commenta amaramente un 
sommozzatore che sta per ca
larsi nelle acque putride della 
diga di Campo. E un Invaso 
della valle di Tarlano, 300 me
tri più In basso rispetto alla 
frana che ha distrutto la Gran 
Balta. La maggior parte del di
spersi si sospetta possa trovar
si li, sepolta sotto alcuni metri 
di melma. In che stato è facil
mente Intuibile. Il Ch-47 del
l'esercito, guidato dal capita
no Govacchlno Gambetta, 
sorvola a lungo la zona, poi si 
posa delicatamente sull'ac
qua. E un'operazione com
plessa, lo spazio é appena suf
ficiente. In alto sulla collina, la 
gente del posto osserva le 
operazioni e ogni tanto guar

da il cielo, sospirando di sol
lievo. Dopo la grandinata vio
lentissima di venerdì e I tem
porali di sabato, finalmente 
una giornata senza nuvole. 
L'elicottero solca l'acqua e la 
spazzola con i rotori, poi dal 
portello posteriore lascia sci
volare fuori una barchetta per 
i sommozzatori del vigili del 
fuoco. Più tardi tornerà con 
un escavatore destinato alla 
pulizia del fondale. Ci spostia
mo a Chiesa Valmalenco, do
ve la situazione è ormai sotto 
controllo. Qui sono rimasti 25 
militari, un piccolo presidio 
che controlla I collegamenti. 
«Abbiamo lavoralo soprattut
to per riaprire le strade e per 
evacuare I turisti rimasti bloc

cati - dice il capitano Giusep
pe La Bianca -, tra un giorno 
o due ce ne andremo». Anche 
l'ultimo blocco, su Campo 
Franscia, è stato rimosso con 
la posa di un ponte in legno. 
Un gruppo di bersaglieri con
trolla quotidianamente, insie
me ai geologi, la frana di Tor
re Santa Maria, che ha spacca
to in due il pe-se. Intanto gli 
operatori turi, ci cominciano 
a fare i coni' coprono che 
per loro la stagione è già prati
camente finita. Qualcuno se la 
prende anche con la stampa e 
la televisione, come Grazia 
Rossi, titolare dell'hotel 
«Amilcar» di Chiesa Valmalen
co. «Qui non è successo nien
te - dice - siamo rimasti sol
tanto due ore senza luce. Ep
pure i miei clienti scappano. 
Quelle immagini in tv e tutti 
quei titoloni sui giornali! Con
tinuo a ricevere disdette per il 
mese di agosto. Ora sarò co
stretta a far lavorare a turno i 
miei dipendenti, per non man
darli a casa». Più passano i 
giorni più ci si accorge che 
quest'alluvione ha Inferro alla 
Valtellina un colpo ancor più 
duro di quanto si potesse im
maginare. Per fare un bilancio 
a una settimana dal disastro si 
troveranno stamani a Sondrio 
i sindaci della Valle con II pre
fetto e Zamberletti. Ma non è 
azzardato prevedere che ci 
vorranno mesi e forse anni 
perché la Valtellina possa ri-

Erendere il suo volto abituale. 
avvero un prezzo molto alto 

da pagare a quel progresso 
cui Inneggia Giorgio Bocca. 

Ragno velenoso, c'è un antidoto 
Airone, nel numero In edico
la, In un servizio lo definisce 
•comunissimo» nell'isola di 
Mal di Venire, presso Orista
no) ha già avuto modo di oc
cuparsi la letteratura medica 
Contro il suo veleno l'Istituto 
di Biologia cellulare di Roma 
produce un Immunoslero spe
cifico che, se usato tempesti-
veniente, garantisce una pro
tezione quasi totale. Un anti
doto analogo viene prodotto 

In Jugoslavia. E non più tardi 
di un anno la, su «Federazione 
medica», I professori Plolatto 
e Tartaglino dell'ospedale Le 
Mollnette di Torino dedicaro
no al latrodectes tredeclmgut-
latus (è questo II nome scien
tifico del malmignatta) parte 
di un articolo sulla diffusione 
di Insetti velenosi In Italia. Il 
malmignatta viene definito 
«l'unico ragno in grado di 
creare emergenze mediche». 

La sua femmina dispone di 
una potente neurotosslna che 
può portare a gravissimi ma
lesseri e alla morte, Le mani
festazioni cllniche immediate 
dell'effetto tossico sono II do
lore Intenso mezz'ora dopo II 
morso, e una reazione che al
tera I linfonodi nelle zone cir
costanti del corpo. A volte il 
paziente viene preso da una 
angoscia protenda, dovuta al
la tossina che agisce sul centri 

nervosi. A queste manifesta
zioni si aggiungono violenti 
dolori addominali, crampi 
muscolari e la difficoltà ad uri
nare. Un quadro clinico che 
può risolversi in 48 ore, ma 
lascia eflettl che durano an
che un anno, come l'astenia e 
l'insonnia. 

La morte è un rischio in
combente su bambini, anziani 
e soggetti debilitati. Prima del 
caso di Genova, già in Sarde

gna un bambino di 9 anni, Sal
vatore Floris, aveva vissuto 
una disavventura simile, 
uscendone però incolume. 
Nella cura antitosslca, una dif
ficoltà per I sanitari è rappre
sentata dal fatto che il quadro 
clinico del morso da malmi
gnatta somiglia a quello delle 
manlfestajnani addominali 
acute (peritonite, appendici
te) e dei tetano, anche se l'ad
dome non presenta «dolorabi
lità» alla palpazione. • V.R. 
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Rileggere Gramsci 

Letture di Gramsci 
• aura di Antonio A Sanluccl 

Gli Interventi di autorevoli 
aludioal Italiani e alranlerl 

al Ire convegni gramsciani 
una valkla chiave di accesso 

alla figura politica e 
mielteltuale di Gramsci 

a cinouant anni dalla mone 
n '»M«a 

Quaderni del career» 

u r i » eoa 

Elementi di politici 

La vormiziom 
dell'uomo 

a cura di Giovanni Urbani 
BmiOKCIlMI «MIMMO ITHXMflW 

u n so OSO 

Marxismo e letteratura 
a cura di Giuliano Manacorda 

Nuove lettere 
di Antonio Gramsci 

con arlrt leti»» di 
Ptaro Sratlla 

prelazkme di Nicola Badaloni 

Sul Risorgimento 
a cura di elsa Fublnl 

Introduzione di 
Giorgio Candeloro 

Il Vaticano • l'Halli 
a cura di Elsa Fubinl 

prefazione di Alberto Cacchi 

di prossima pubblicazione 

letteratura e vita 
nazlonila 

Edizione con apparati 
critici nuovi 

a cura di Edoardo Sanguino!! 

Antonio A Santucci 
Antonio Gramsci 

Editori Riuniti» 

Il 27 luglio 1970 moriva per un inci
dente sul lavoro presso le Ferrovie 
dello Stato 

GIUSEPPE PEUISTRI 
la lamiglìa sottoscrìve per l'Unità e 
lo ricorda a parenti e amici. 
Slgna, 27 luglio 1987 

la seiione Martiri Bicocca di Mila
no annuncia con dolore la scom
parsa della compagna 

GIULIA MAESTRI 
Il funerale in torma civile si lena 
oggi alle 9 da via San Virgilio 19 I 
compagni sottoscrìvono per l'Uni' 
lo. 
Milano, 27 luglio 1987 

• Contro Goria, 
dopo Goria 
intervista 
a Renato Zangheri 

• Valtellina, perché? 
di Laura Conti 
e Aldo D'Alessio 

• America centrale, 
l'accordo possibile 
intervista al ministro 
degli Esteri 
del Nicaragua 

• Il Contemporaneo 
«Come rileggiamo 
Gramsci» 
con u n editoriale dì 
Alessandro Natta 

TT 
l'Unità 
Lunedi 
27 luglio 1987 
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